LA SENSITIVA 
FAVOLA SCRITTA 
DELLA CONTESSA 
DE LAILAING, NATA 
CONTESSA DE... 



A 




OiginzM Dy Google 



OiginzMBy Google 



suoi urna ditali* 



Oigiiizfid by Google 



Oigitizfid D/ Google 



FAVOLA. 



U SENSITIVA, IL CIARDIMERE ED IL ROSAIO. 



Qual fallo ho dunque mai commesso o colpa 
Perchè '1 ciclo permetta eli' io mi soffrn 
Tanti tormenti? (Ragionava un giorno 
Una gracile pianta, che riposta 

E che pertanto vittima non meno 
Era dell' importuno, e ilei curioso.) 
Le mie compagne in dolce pace vivono , 
lo sola tormentata, espiala : oggetto 



Di lungo (sanie, e di cui argomento 

San di rìso, e trastullo a l'ia-'dK'ikiiin 

L'angoscio acerbe ! Oziosi ignoranti 

Coli' aria di botanici sapienti 

Di analizzarmi fan sembiante : femmine 

E fan ci lille Iti le tuie foglie strappano 

Perii crucio piacer sol di mirare 

Il mio soffrir. — Ah questa e infcrdal vita ! 

Amerei meglio di morir clic vivere 

In me medesma sempre corrugata , 

Sempre serrata, sempre paventosa 

Di uno sciocco capriccio ed indiscreto. 

Neil' anima mi rodo, c mi rattristo, 

E ben mi avveggo clic riposo ornai 

Non mi darà che morte. A ciii consìglio 

E protezione io chiederò? Non sono 

10 certa, allor clic delle scosse mie 
Nervose io parlerò, clic il mio parlare 

11 riso ecciterai E non è il riso 
Beffardo de' malvagi più clic l'odio 
Cagion dì duol? Gran Dìol Se voler vostro 



E' eh' io mi viva , fole almen eh' io tragga 

Tranquilla vita nel cantuccio mio. 

Un poco d'aria ed un raggio benefico 

Di sol, che questi cristalli dardeggia 

Baslan per me : pace riposo oblio, 

Ecco quel che dimando. Non eh' io brami 

Isolarmi da lutti , no : vorrei 

Lungi da me gli sciocchi ed i cattivi. 



Vestendo di bontà, di ai 
Con sacrilega man tutto ad un trailo 
Ti lacerano il cor. Forse dirassi 
Che nel mio lamentar trovo conforto, 
E che dal seno di mio debolezza 
Nasce il coraggio. Nobile fierezza 
Subentra, c mi sostiene : Anima mia, 
Dillo lu, dillo. Ecco che la mìa voce 
SulFdi:» jjil, thè per giustificarmi 
Non sì credo eh' io vesta il mio sembianti'. 
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Evtì una pianta là ben linguacciuto 
Che, benché tencrella e delicato, 
Nondimeno do un ora ella cinguetta. 
Sapete che voi siete, o sensitiva, 
Mollo noiosa! e die se ciascheduna 
Pianta di questa serra, come voi. 
Facesse chiasso, vi sarebbe un tale 
ilumor clic no cadrebbero i cristalli? 
Vostra sciagura, dite voi, deriva 
L'altrui curiosità d'attrarre a voi. 
E ciò vi attrista? vi /a mate ai nervi? 
Invero! Ebben filosofia bisogna, 
Ed imitar la quieta digitale 
E valeriana appo di voi, le quali 
Non apron bocca mai. Pazienza c sempre 
Pazienza : ceco il segreto per ben rivere, 
E non provar giammai noie nè pene. 
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Come potei) cangiar? come paiicnlc 
Soffrir sempre a tormenti atessi esposta? 
Aimè ben veggo, converrà trascini 
Questa vita per sempre in crudo angoscia. 

Non lunge dalla molle pianticella 
Era un Roiaio (arbusto superbo 
Clic i spessi rami di spine guernili 
Ampiamente stende»), die udendo i (risii 
Lamenti di costei, ne fu commosso, 
E disse : non affliggerli. Ad illudere 
[Voi tuiilcreiua il tuo custode d'animo 
E vulgare e bruta]. Si : da qui mimmi 
Proteggere io ti vo' : prendi fiducia 
E ti consola : cingeran bentosto 
Te i rami miei vigorosi e flessibili 
Scabri di spine, c fugherai! lontano 
Chi tu paventi, che co' rami mici 
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lulrccciati far» di' nblii un' asilo 
Simile a nicchia protettrice : adunque 
Deponi le tue pene e a me li affido, 
Clié già li allenile un' avvenir migliore, 
Credi, malgrado gì' invidi, e i cattivi. — 

Voi ohe ne' giurili di Insinui pioto 
Mi consolo sic colle dolci note 
Dicendomi, - Disprezzo gl' invidiosi, 
Il nobil sdegno tuo fio lor gasligo. 
Clli di rinvilii ò M[)ii[iliu udii nlliiri-a 
Invidia : vorrai tu pugnar con lei? 
Uro di miio Iole l'Iln i> : dovunque 
Tu la vedrai sì ne' palagi augusti 
Si fin i'iijniiiik-. Drssn non uccide 
Mai d' un sul colpii, cova cìifliinicrilu 
E prepara la mina : sue compagne 
Snnu Calunnia e Maldicenti : i suoi 
Adoratori i perfidi , e le vittime 
Son gl' innocenti. Contro un lai unnico 
Vn difensor solo avvi: YAiiii<i:ùi. 
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Vuoi tu la mia? » Quello man benefica 
Clio mi tendeste accolsi, la fidania 
£ la calmn lo moro oli' alma mia. 
La Sensitiva si ripiega e serra 
Tremando sempre di fronte allo stollo, 
E all' indiscreto; mu nobil dispregia 
11 malvagio c il curioso. Colla morie 
Solo avrà fine mia riconoscenza : 
3la dì goder giorni sereni io spero 
In questo tempo, e benedire a quelli 
Clic mi lian proletto e consolato. — Tulle 
In un sol di non cadono le foglie 
AIEor che al verno cede il loco autunno. 
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